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IL CELEBRE DISCORSO. 
• ^Sua Eccellenza, I' on. Marco' Minghelli Prc-
sidento del ^Consiglio de'Ministri 0 Ministro 
dtìlie linanzfi, ha parlalo a Coiùgna veneta do­
menica scorsa, e brillai lutti sanno cosà ha 
dotto l'Eccellenza Sua. 

Applàusi' e ceiisure sì fanno ora al ' diScioi-so, 
còme avviene sempi'e delle cose ornane, I; con' 
vitati di Golognn applaudii'onó ;• 'applàiido la 
stampa ministeriale ; applaudono' tutti éoloi'b, 
che sono paurosi di novità o a cui torna che 
iìMinghetti e consorti tengano ancora le! red-
dìni dello Stalo. Pei' conirai'iopìovonci le cri­
tiche ne'diarii della Sinistra,-ed all'pnoi-evolè 
Minghètti 'non si risparmiano ie piii acri censui'e'. 

Ti'a Destra e Siriisti'a o a notarsi Che là 
Borsa, la quale non s'inspira al seiitituentalismo 
della, politica, stette neutrale, cioè non salutò 
il discorso con;un riateo, complimento che alle 
volte usò di fare in somiglianti occasioni. 

E noi, che dii'emo del discorso? - - N o i 
diremo una cosa sola, cioè che esso lascia il 
tempo che 'ha- tróvafó.'. Iiifalli nulla di nuovo 
ili {rivelavail' pn,>Miijglietti;; awàf il !rtis''b'F<*d| 
Cdlbgna di quest'anno può d'irsi la seconda 
edizione del 'clisoói'So dì Lcgiiago. 

Esso può, l'iassUmersi-cosi;:' •! ••, "• '• 
I soliti^compliménti'agli Eleittoi-ì!—^richiamò 

alla memoi'ia ideile recenti fortune d'Ilaia -^ 
bnonii aiigorj por la-pace^d''Europa,'e ifolicitai 
zioni per ib 'due visite imperiali-'-^ •omaggio 
al principio della sepai'akiqnè dello Stato 'dalla 
Chiesa, e promessa di pre.seraai-e al Parlamenlo 
un' apposita- Leggo 'por l'assetto della ' pi'oprietà 
ecclesiastica' -ì^; iniieggiàmeiito ai' progressi- del­
l' istruzione'-'ptrtiblica, ai Congressi scientifici, 
ai' Concorsi'.'agravited iiridustriafi• ecc. — ; apo-

• logia di quanto fece il'! Governo per | j tutela 
delle pei'sone e delle-'pi'bprietà, 'ed Bhuraoi'a-
?jiono dei 'miliOnbini'spesi per la viabilitii e 
specialmente por sftì ferrovie, e giiistilicazione 
dei 'provvedimenti 'straordinariì"per la sicurezza 
pubblica. •- ' ^ ^ i : ; ' -• '• • "••" : - i ' - '•'''• ' i -

Riguardo^ a riforme^ amministrative; nessuna 
proìnessa espliìjita; 'solo iqualeiieioòngràtulazione 
perchè sia stato '̂ votato il< complemento' 'dalle 
Leggi che costituiscono l'ordinamento' militare 

-dei-Regno^'' -' "-1 ' ' i •' - '':• • •' : : •• 
Riguardo -aHe 'finanze;' '1'on.i Miiightai- le 

credo miglioratts, b"dichiara ohe il'disa-vanzo di 
competenza previsto pel.'1876*'6 di-!%oli -scrfiti 
milioni ; poi 'soggiunge' iolvé'-'se il iParlamenfo, 
seguendo H 'pi'incipiffSMgniito'da tutte* ie;-al tre 
Nazioni e da essDtimedÌ!stmo>'pfoclamato'j VorCi'i 
pi'bvvedera ai'èupMi)' o^ìcortenlòper k eostp'iìì 
ziohi ferroviaì'ia insorivendó'\sollamo ^f^'Merissìj 
il /w^Vji/M' può ;ossoi-(3 ottonutoiinel" 187(i t •:'' > ' 

Nonulimentica-l'ion. 'Minisl'i'o te-'altre' spese 
già pi-edisposte"ad aggravio (lèi Bilanalo;i ma ' 
egli erède!eh'é .si avranno' 'n'iiovi ' lipoVeniti- pei-
sopperii'O'ad osse media'ntéiin. nuotò' 'jirogetlo 
per le tarin'e''giudiziarie'e con'altri tuivmé'iiiébll-
Tutti codesti' •provvedimenti' dai'annb' tanto da 
soddisfare a tutte le spese/'O' insieme'al' tanto 

volte proposto miglioramento delle condizioiii 
degli impiegali. 

L'òii. Ministi'o l'agiOna Inlrabilmonte dolio 
Società ffirrovinrie' in Italia o dolio Convenzioni 
feri'oviai'itì, e'conchiude tìho nel caso concroto 
f'intei'Vobto.-del Governo è'giustificato e che il 
w'sMf/o'merita' l'àppi'ovazione anche dei pia 
pttri e riijitfi economisliì ' 

Bignàrdd'ai /riiHaii di cómmerdo, dico di 
avei' pensalo liingamonte se convenisse piuttosto 
fare una tariffa gcnoi'ale, Ala d" aver poi con-
Chiuso tìol riconoscei'o la' Necessità di ' regolare 
le nòstre dogane ftiediah'lo'Convenzioni inter­
nazionali.' Lodò i' negoziati ed il negoziatore e 
si augurò betie dèi trattali; Poi giù belle-pro­
messe, per esempio' che il dazio di statistica 
sarà abolito; che il l'egime delle taro' sarà 
modificato e tempei'ato ; che i diritti marittimi, 
cosi improvvidamente oiovati, si disacerberanno; 
che sì cancelleranno dall' irto volume delle 

, tarilfo dogatfali' il'dazio: d'iontraia sui corOali ' e 
quello d'uscittì' -.sniMVini.'' Belle promesse, lo 
ripetiamo ;; ma salto 'Ddttiinoddio, quando si 
renderà possibile lo effettuarlo. 

Con questi concetti l'onorevole Ministro si 
presenterà ' al"Parla(nenitì," (love hapiena fiducia 
di trovare la solita'«mjf/ioiYWM.. E qui espan 
sioni affettuoso'verso'i giovani Deputati che 
vennero nelle ultihae elezioni ad ingrossarla; 
cui viene dietro un compMmonio al capo no­
minale dell' Opposiziono (onorevole Depretis) 
citando le di lui' paróle riferibili all'obbligo che 
hanno i Partiti di assumere la responsabilità 
dell'andar ài potere por far tribnfai'e lo propi-ie 
idee,'ina sènza mezzi indiretti ed illegali, bensì 
andandoci a tamburo kutento, i bandiere s'imnate. 
l̂ oi un altro complimento agli Elettori convi­
tati . . . . è nulla più. 

Ad un così illustre Oratovc 
>( Olle spande di parlar si largo fiume.. 

plandiamo anche :noi ; ma, circa gli effetti dèi 
discorso, nòli sappiamo davvero pronunciarci-
cosi .subito'b'sul merito inli'inscco di osso. Noi 
non siìtmo pdfti<ikm ; però per lìn proymmm, 
diciamola'schietta, ci aspetwamo ben alti'o. 
Almeno le ormai anticho proniesse ci davano 
diritto a spei'ar|o ì 

''..̂  " '.' ^'" '^' : • R E D . . 

Le beati|udini .h'eiramnainistrà-
zione éei Comuni.; ; ': ., : : 

Alcuni''motii 'Or''sono, ' fn'.i-osa'dii pubblica 
ragione Hna''nocnraia ed' 'elegante Statistica' dei 
debili dei Comuni italiani che fu poi pcrsurito 
i-il'orit,i da mitiìi gi-ocnsli. 'Essa ''diceva quanti 
milioiiì fn tutto' sono doìutìi.dal 'cotnpicsso 
degli 8000 ;'e 'più 'Comuni; italiani f'diceva'qiiali 
Comuni dovessero le iniaggiori sotamo;' '([irahto 
ili mollili ilùviivaiciaseììii Comune e quanti Co­
muni non'avessero "ilii' debito 'determinato ; 
dividendo!'in gruppi,''sooòndbi' compartimenti, 
i Comuni, si rilevarla puro se i Comuni ligii'ri, 

piemontesi, 0 i Comuni lombardo-veneti, i to­
scani, i napoletani, i siciliani fossero più o 
meno gravali di questi debiti. 

Questi 0 simili studii ci sono sempre sem­
brati stmlii di,lusso, ove non siano accompa­
gnali dall'indicazione dolio cause e dai sugge­
rimenti opportuni por liberarsene e per. togliere 
i debiti. Ma quest'ultima parte manca assolu­
tamente non solo nella suddetta siatisticaj ma 
anche,.per quanto paro, nella mento dei migliori 
amministratori (lei Mnnicipii. 

Dovi'assi dunque disperare della saluto finan­
ziaria dpi più interes.santo fra gli enti collettivi 
dello Stalo?. La di.sperazionc non essendo un 
rimedio, e d'altrontlo la gravità medesima dei 
malo dovendo condurre a rimodii anche legi­
slativi, non ò questa la conclusione ohe si dove 
0, si può trarre .dalle condizioni infelici dei 
bilanci comunali di quasi tutti i Municlpii dolio 
Stato. Bisognerà elio tutti vi pensino, e lorso 
si troverà ciò cho" debba farsi ; ma frattanto 
bisogna elio si veda ben bone noi fondo del 
sacco e che le miserie, finora iloto (piasi esclu­
sivamente ai poveri Sindaci, allo Giunto ed ai 
Consiglieri comunali, siano toccalo con mano 
da tulli. 

A questo proposito ci venne fatto di udire 
una storia recente che, so mai non fosso vera, 
sarebbe ben trovala e elio disegna as.5aì bone 
la situazione. . ... 

Itecontomente un giovane abbastanza colioj 
che abitava in una delle grandi città italiane, 
essondo per un giro eccezionale della ruota 
della fortuna voiiuto in possesso ,di una somma 
piuttosto ragguardevole, oomiicrò in un non 
lontano villaggio una (;asa di campagna per 25 
mila lire; ed inveslilo il l'cslodel suo patrimonio 
in rendita sullo Stalo, desiderò di dedicare i 
suoi lumi intoilettuali e la sua biiona volontà 
al'miglioramento di quella popolazione agricola. 
Fu, ad un tratto oonsiglioro comunale od al 
nuovo anno si trovò sindaco del .Connine. Egli 
credeva in buona fede (li potersi dedicare con 
riuscita al Suo più che lodevole intento e si 
mì.so all'opera. Ma qui cominciarono le difficoltà. 
Appena ^è.cbe egli, riuscisse di tiiovare un poco 
di tempo por istudìaro .i bisogni del Comune. 
Il suo , tempo fu subite) ,iìrc^o, dalle esigenze 
dello.Slato civiltì,, flal consimento delia popola­
zione, (lai. cpi'titoti, dallp. njuia,zi()m, dal'ò 
molto'.slali^liche',. clm. vi, b'annp .relaziono, da 
quello delì'agricortufa, stille' quali, dovettij con­
tentarsi ,di dare cifre inolio,ap|)i'pssiroàtive, dalle 
in.formazioni sui; reali, sulli3 .pcrsijiio sospette, 
siili'enti.tà dolio su(J0(;ssioni le ci|ì \ informazioni 
lIMracsirali ..erano .doman(ìato da' liègistro dl-
stretiuak.,. dalle praliclie ,in .rilar,do spllecUate 
dalla' Prel'(;ltura,_ dai .cimiteri e viji dicendo, 
Aiiilaio.(la ,un raedii^iJi'O scgroiario, ^la.sua gioi'-
nata,bastava appena.adisimpiignaro, tanti niinuii 
lavori. Sgomentato, dàlie . infinito: (riinuzip..Stava 
già sullo sconforto; ma la siluazióno. finaìiziai;ia 
e le scuoio volevano un racldoppiamenlo di 
attività, e vi consacrò una parto delle notti. 

Trovò che l'industria n()n dando un prodotto 
sonsisibilc, quasi lutti i pròvunti dovevano ossero 
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domandati ai terreni ed ai fabbricali, al valore 
locativo,-al focàiico ed al bestiame, 
ili'eslilte) dei terreni era di un milione di 

lire 0 la tassa 15 lire pei' migliaio, totale 15, 
aiila lire di ciil al Comune 5 mila: il reddito 
d i fabbricali: Wrdo èra di, 20 mila lire e: là 
tassa ;di:4:4o0,.;di cui al Comune 1600; fr* lo 
due iiripostc il. Coiiiiino riceveva 6600 lire: il 
fuocatico 2000, il bestiatno 800, totale 10200 lire. 

Tentò allora di faro II conto delle speso ob­
bligatorie elio dovevano innanzi • tutto esser 
pagato, prima che si potesse parlare di spese 
facoltativo e d'ititeresso migliorativo. 

Questo speso comprendevano le quote di fitti 
dei tribunali d'appello, d'assisie, correzionali; 
e civili, de! protoro, quota fitti di caserme di 
carabinieri, di prigione mandamentale, di leva, 
il tolto 500 lire: quota per mantenimento di 
esposti, 250 lire; medico necroscopico, 400, 
cura dei malati 1000; morti poveri 400 lire; 
concorsi por ispcse forestali Cd altre 150, lire; 
annuario dello Slato, bollettino della Prefettura, 
leggi, fitto dell'Ufficio comunale 300; perfino 
il coro della cattedrale domandava un piccolo 
concorso. Insomma por non lediaro il lettore 
con altro enumera7iiflni, le quoto inesigibili della 
ricchezza mobile in cui il Comune non par­
tecipava, portavano via 100 lire. Addizionando 
il tutto, trovò una cifra di 4000 lire. 

Restavano circa sei mila lire; il fitto delle 
scuole e lo àtipondlo dei maestri, i premii 
annuali ed altri assorbivano 1600 lire, il se-
gretai'io e l'usciere 1800, le spose d'Ufficio ò 
gli stampati, il catasto o il oonsiracnto, le carte 
l)oliate e la posta 1500, le riparazioni, i mobili 
300 ; e con questo si giungerà già a 5200 lire, 
e mancava ancora il maggior esito cioè quello 
dei lavori pubblici, in altri termini delle strade, 
mentre le 800 lire restanti erano assorbite 
dalle spose diverso. Eranvi 10 cllilometri di 
strade comunali da mantenere con 150 metri 
di muratura in media da costituire annualmente: 
1500 lire, cunette e massicciate 500 lire. E i 
lavori nuovi ? non se ne potevano faro, e man­
cavano 2000 lire. Lo strado obbligatorie im­
pasto dalla Provincia domandavano pel Comune 
ima spesa di 20 mila lire da estinguersi per 
quarantesimi, e le speso straordinarie piovevano 
tutti i mesi. , ^ 

Il nostro sindaco cbnchiuse che l'ammini­
strazione comunale, anche quella che fosse senza 
debili, ora tulio al piii Un meccanismo al ser­
vizio doììo Stato e delle lasse, e che gli era 
impossibile incarnare il disegno che aveva for­
mato, a meno che non vi consacrassi tutto il 
suo piccolo patrimonio. 

E chiose le sue dimissioni. 
Tale ò lo stalo finanziario, non di uno ma 

di 6000 sopra 8000 dei Comuni italiani: quello 
di taluni è ancora peggiore. 

Fanno, è vero; dei debiti, ma questo espe­
diente, lungi dal migliorare la, si inazione, l'ag­
grava d'anno in anno, pur' mànlenendoU nella 
impossibilitA di fare cosa alcuna, rion diremo 
già di grande, ma di buono o di tollerabile. \ 

Non abbiamo fatto parola del da«io eli con­
sumo; ma questo cespite appartiene al Governò, 
0 nei Comuni aperti iion lascia «n vero residuo 
apprcziabilp alle casse cotiaunali, che devono 
invece pagare una provvigione agli esattori, la 
quale non lascia di essere di (jualche momento. 

Insomma bisognerà òhe la legislatura pensi 
allo stalo finanziario (lei Comuni,'òhe non veda 
in prospelliva, dopo il pareggio o sul plinto di 
con.5oguÌ!'lo, nuove spose per lo Slato cboba 
ancora sidle spallo li corso obbligatòi'io' e òhe 
deve ai Comuni una specie di riparaiiònè pél 
daziò consumo, per la ricchezza mobile e por 
gli altri cespiti che ha avocato al tesoro e che 
hanno occasionato la loro miseria. 

LO SPERPERO DELLE FORZE DELLA NAZIONE 
COLI.'ATmriLE SISTEMA 

DELLE IMPÒSTE DIRETTE.; ':] 

. , {Continudiiimie e fine). 

La oonciusiono si è che l'Italia,;:per quanto 
liberata: dalla tirannide straniera e domestica e 
riunita sotto un solo góvorflo liazionaie e co­
stituzionale, tuttora è schiava in forza di un 
errato sistema: economico. : Tale sistema |a con­
danna a subir^,,. uria posizione finanziaria e 
politica dello piì» secondarie, mentre por lo sue 
risorse, per l'intelligenza e la buona volontà 
del suo popolo, per le sue gloriose tradizioni 
e por l'orgootio fecondo del suo risorgimento, 
la nostra Italia dovrebb' essere di già maestra 
di civiltà e progresso, e assidersi fra le prime 
nel comizio delle nazioni europee. 

Cosi il sistema di imposte che abbiamo in 
Italia ò non solo uno slromonto di: itigiustizia, 
un fomite di corruzione, di delitti, di inalallie, 
di decadimento di razza, raa è altresì la rovina 
del paese sotto il punto di vista /ìnanziario. 
Quando i principii dell'economia polilica sa­
ranno informati ai dettati della giustizia dislri-
butivaj della moralità, dell'igiene, del,pubblicò 
benessere, i già autori delle tasse sul salo, sul 
pane, sulle carni, sulle farine, saranno conside­
rati, per quanto ignari del male che hanno 
fallo, i piti grandi flagelli della umanità come 
lo guerre, le pestilenzie, le usurpazioni territo­
riali. La storia potrà perdonare alle loro inten­
zioni, ma non potrà mai sa non condannare J l 
loro fatale sistema. , 

Ho calcolalo lo, sperpero per i i perditempo 
a 300 milioni all'anno, e la mancata produzione 
di 200,000 individui della migliore e pivVro-
blista parte della popolazione a 240; e chi può 
calcolare lo sperpero, finanziario di quella parte 
di popolazione corrotta,,,;eccitata ,ai vizi, mal 
nutrita, malo alloggiata, sofferente,? 

E chi può contaro, il numero; degli onesti 
operai strascinati dal vizio, del.lotlo, dalla oorra-
zione del contrabbandoedallo privazioni ai delitti? 

E il caro prezzo del sale non;è causa di 
tante malattie fra i coloni, e di abbreviamento 
di vita? Per questa carezza del sale, non posr 
siamo sviluppai'e, come Io richiede il bisogno 
di una nazione avanzata, nò la,,pEist.orizia, né 
l'esportazione dei formaggi, dei burri,, delle 
carni saiate; e invece siamo tribulavii all'estero 
pel valore di 10 milioni di pesci salati , che 
importiamo e che consumano i nostri coloni ed 
operai piò che per nutrirsi, per sentire il gusto 
del salato. 

Tale importazione, ohe, cesserebbe quando il 
sale fosse a 5 centesimi al kilogr., e la mtancata 
produzione del bestiame e di tanti, altri arii-
coìi che potremmo esportare,: sono, cause di per­
dile di mancato guadagno, per ,ia nazione che 
può valutarsi almeno ad una cinquantina di 
milioni per.anno. 

Quanto fatale sìa il sistema di tante imposte 
impopolari, eccitante frodi e furti e discussioni 
col Governo, basta a provarlo certi dati statistici 
ufficiali. 

\, Jjili .per ;iwpos((),' « Oall'tiltim.a sRelaziqne sul-
» i'ahdaiiiento delconteiizioso finanziario risulta 
» che nel periodo fdi 9 anni corsi dai 1864 a 
» tutto il 1872, \V Governo sostenne coi contri-
» buenti non me.no di 110,866 liti, nelle quali 
» troppe; volto i,tribunali stessi ebbero a dargli 
»' t0r Ì0.^» .;, h,;i • ..; > 

Lavoro Min, maotslritlitra,.;*In;,complesso fu 
» grande l'attività della magistratura del Regno, 
» la quale; ha ultimato nell'anijo 1873 piti di 
» 226,000 istruzioni, comprese qiielle delle ses. 
» sioni, di accusa, 039,000 giudizi penali e 
» civili, e oltre a 700,000 conciliazioni, e così 
» in totale ha posto termino; a;più di un rei-
» bone e settecento mila affari.» . 

(Italia eeommica del 1873. Edi?, uffìc. p. 380). 
••:'•. •Danno economico derivante alta socielù. A\Ì!\ 
sief a pagina^ e alla, seguente della; detta uÉ-
cialé;Iì(iKn éoitùmiiu si legge; 

,«,Il valore degli oggetti: sottralti,;o»»voro di-
stptiiti coi ;fufti,ò:Con le; grassazioni-giudicati 
dalle Córti,di ^Assise e dati tribunali ascehde: a 
cirea 4,000,000 idi lire ò p i anno.,,»; X: 

« Gravissimo poi è il danno economico deri-
» vanto alla società per Ja detenzione giornaliera 
» dì più di 70,000 persone, 24 o 25 mila giu-
» dicabili, il resto condannate. Siffatto numero 
» dì detenuti è cagione al paese di una perdita 
» di piìi di 24i000,000 di giornate di lavoro, 
» e che soltanto per una minima porzione è 
» indennizzato dal lavoro ohe sielTettiia nello 
» caso di pena e dei bagni (per circa duo mi-
» lioni dì lire). Nò meno deplorabile è la perdila 
« cagionala, da 12 :a; 13,: mila ferimcDli gravi. 
» Si pensi ancora all'ingente perdila di lavoro 
» produttivo poi: parte di,quei 2,331,480 indl-
» vidui che dovettero essere ,,interrogati come 
«testimoni e di quei 60,516, individui che 
» dovettero essere interrogali come periti nelle 
» istruzioni e noi giudizi.»- . ,, 

Sono cifro colos-sali e spaventevoli, che colia 
giustizia nel riparto delle, tasso, la cessazione 
dei dazi e delle imposto sugli alimenti, .sareb­
bero ben tosto menomate. , 

E pur troppo l'Italia si,trova disagiata, perchè 
si vuol persistere aniantenere un; sistema ;an-
tiquaio d'imposte che restringo la produzione 
invece di svilupparla, e: non si vuole;*studiare, il 
risultato delle, grandi riforme pratiche portate 
dalla scuoladi Manchester, capitanata,da Cobden 
e da Brighi, che ha , fallo dell'Inghilterra, la 
naziono la più ricca e la più, potente. 

„ : ' , • ; ; , • ; • • , ' , ; • , • • , i , • X . ,• 

CENNO MOGEAPICO , 
del D.' BETHEL HENRY STROUSBEBa 

il <bx>è0ÒÌalltiò. 

Il D.''Bethel Henry Strousborg,; questo nuòvo 
Monto Cristo, trasse i suoi natali in Neindònbuvgr 
in Prussia;; ed ancor dodicenne ,perdette ,i ge­
nitori. In, quella tenera,età s'imbarcò a Pillau 
sopra un naviglio carico di panelli di ravizzone 
per alla- volta; di Londra ed entrò, commesso 
presso un suo zio negoziarne, il quale lo fece 
battezzare nella chiesa di Dunstern-Eleetstreeti 
Poco dopo cambiò la sua posizione commerciale 
in quella di « reporter » parlamentare presso 
vari giornali. Nel 1848 parti, pell'America, ove 
s! occupò in qualità di maestro di lingue. Più • 
tardi divenne negoziante in manìfalture, e 
guadagnò molto denaro, che perdette in seguito 
alla crisi colà scoppiala^ Ritornò di nuovo a 
Londra nel 1850 per procurarsi il diploma di 
dottore. Dal 1852 al 1855 pubblicò un giornale 
commerciale; quindi il, Sharpe's, London Ma­
gazzino. Rientrò in Germania e fondò a Berlino 
nel 1856 un giornale illustrato,; che dovette 
cessare dopo due, ; mesi di vita.. Passò poscia 
nel ramo assicurazioni, e fu per 7 anni agente 
generala della Compagnia inglese .« Vatterloo ». 
ìfn quest'epoca viveva il D.' Strousberg colla 
consorte Miss Mary Ann Swann, e ,i figli in 
una camera ammobigliata; in seguito scelse 
una abitazione più comoda. Essendo quasi in­
glese, fu'a contatto; coli'ambasciata inglese a 
Berlino, la fliialo: gli procurò le relazioni dei 
capitalisti inglesi onde > costruire.jlas prima fer­
rovia mendionale orientale prussiana. Infine 
dopo otte anni divenne impresario di ferrovie 
per propriofconto, e come, tale costruì le ferrate 
'f ilsit-Insterburg, Markisch-Posen, Berlìn-Gòrlitz, 
quella dell'Òder, dell' Hannover-Altenberkenj la 
Halle-SoraurGubener, ,1'ungara Nord iEst; con 
quattro Jinee,; le 'ferrovie rumene e la ferrovia 
russa Graievo-Bialistok, , 
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LA PROVINCIA. DEL FRIULI 

Nel 1870 il giro dei suoi affari ascondeva 
a 600 milioni ed oooi'p,ava olire: 100 mila operai. 

Ma Slrotislìerg nort si limitò all'industria 
ferroviaria; acquisire Creò un' infinilh d'imprese 
industriali, palazzi, signorie;" a Ini si devo la 

, grande ferriera in Dormurd, quella di Nciistadt, 
una colossale fabbrica di macchine in Annover, 
presso la quale occupò una colonia di 2000 
operai, e fn cìso che fece demolire la cilladella 
meridionale cVAnvenu per costruire la nuova 
città : di Port Strousbergi EdiBcò a Berlino «no 
Stabilimento pel mercato del bestiame con 
macelli, una Borsa di bestiame e un tronco 
ferroviario, il mercato dei costruttori di barche, 
moUe case e lo splendido sub palazzo sulla: 
"VVilheimslrasse di Berlino, edifizio degno di 
essere abi.alo dal piii potente sovrano del mondo. 

Acquùstò puro dieci grandlsignorio in Prussia,, 
e una di, 108,000 giornate nella Polonia russ'. 
La porla del, suo possesso era la signoria Zbirow 
in Boen'ia di 45,000 ingerì, che gli costò 9 
milioni di fiorini, 

SpiiMididoó i! suo palazzo in,Berlino, a cui 
sì ascenf'o per una doppia scala di marmo che 
ricovo luce da una grandiosa cupola. Innume­
revoli sonò.i Capilavorî  che vanta ,questo pa­
lazzo, il quale contiene anche una biblioteca 
dî  12,000 vóUitni. Il giardino del palazzo colle 
sue serre di piante tropicali e colle sue statue 
di marmo 6 il piii bollo che esista a Berlino. 

Però la. sua stella cominciò a declinare nel 
1870 stanto le 'perdite subite nella costruzione 
delle ferrovie rumene, e,si ecclissò ora total­
mente. Il fallimento di questo Creso si fa 
ascendere a 25 milioni di fiorini. 

Questo fallimento colpisce la Russia, la Ger­
mania e in minima parto l'Austria, cioè la 
Boemia, ove possedeva grandi fabbriche che 
occupavano circa OOOO operai. Non essendovi 
danaro in cassa per pagare gli, operai, il Governò 
anlecipò alla massa, verso pegno, f. 200,000. 
Nella fabbrica di vagoni a Bubna il t).' Stro-
lisberg fabbricava :2O()0r.vagoni:per conto della 
Russia, sui quiiir aveva' avuto dalla ora fallita 
Banca di Mosca forti anticipazioni. In seguito a 
ciò * venne arrestato a • Pietrobiu'go. Il Governo 
geiraitnico: ne chiese i'estradazione afBne di 
poter iiietter ordine nell'enorme somma d'im­
brogli,'caligata'da un'infin0à'd*impi'esei 

Enormi sonò per la loro vastità le ferriere 
in .costruzione, in Boemia e la fabbrica d'acciaio 
Bessemer, la quale per .essere--ultimata richiede 
ancora una somma di 5 milioni di fiorini. Tanto 
piramidali erano le sue imprese industriali. 
; Fra gì'interessati principali vi sono: in Russia 
la « Russian Bank for Foreign Trade » con 
^ 0 mila'1: st.; la « Ihlcrnational .Bank » di 
Pietroburgo per 300,000 rubli, la Banca del Volga 
;e Rama per 300,000, la ditta Gunsberg per 
160,000 rubli, la ditta Bi'andt per 25,000 
Tubli ed laltre ancofà,, 

In «Austria: la Banca di Credito fondiario 
-con .'3 milioni intavolati, la Caissa d'ipotéche 
iviennpsa per, f, 2,0,58,000 intavolati, per la massa 
-Sconcorsiiale da Ki'icbmayer con f.i 1,144,'102. 

In Germania: Moritz Simon con 300,000 
talleri, la « Dortmimder Union » con 850,000 
Itali.,iJóééph Jacques (fallito) per .75,000. tali,, 
il duca di Ratibor,.c,on :12o,000 tali,, il principe 
Hohenloe con 125,000 tali, Mentschik e Schle-

.singer con 120,000. talleri- ed.altri ancora che 
jjon si conoscono.. In Romania la ferrovia ru-

.TOeiia:peri,75o,(||ó|0eH.;,:^,;;:;;:;.:: " i 

; ^,:^:N;EDDOTtJGURIOSITÀ. 
G l i s p é ó u l a t O r l t i i g l o s t , - ^ It viaggio 

• del prioijipe di. Osile» nell' India ha,' secondo i gior­
nali iDjjiesi; destaja una classe speciale di speculatori, 

, Si tratta d'uii'affare di s'éinplido aaaicurazione. 
, Oome , è tiotòV ìii Jnèliiltèrvii si può prendere una 
'pòlizza (suUit' vita) àiV due 'persone, per cui dopo la 
morte dell'una, all'altra è sborsata una data somma. 
'Ora in Inghilterra molti hanno preso un' assicurazione 

sulla vita propria e quella del prinoipo di Galle», il 
quale naturalmente non no sa nulla. 

La cosa 6 ora semplìoemsnte questa: Ss il principe 
non muore noli'epoca stabilita, l'altro assicurato ri­
cevo il premio od almeno una parte del medesimo; 
se para il principe muore, lo speculatore • ha guada­
gnato una somma considerevole ; se inftiie muore 
qnest'nltiroo prima de! futiiro re d'Inghilterra, la 
Società guadagnerebbe tutti i fremii, poichò natu­
ralmente il principe, ohe non ne sa nlilla, non pre-
tenderoblie vm soldo. 

Le Direzioni quindi assumono volentieri questa 
specie d'affari. 

Si ricorderà pbe il principe Ai Galles due o tro 
anni or sono infermò gravemente di tifo. Ahclio allora 
le Società d'assicurazione ebbero molto da faro, 
poioliè giungeva una quantità di polizir.e col nomo 
del principe. Più tardi però ritornò la (idnoia nella 
saluto del principe e vennero nuovamente ooncliiiise 
molte polizze. 

Nessuno però aveva pensato ad nn viaggio,del 
principe fuori d'Europa, e le Società d'assicuraziono 
naturalmente esigono un premio maggiore, conformo 
alla tariffa. Or questa ò la ragiono per dui jiarecchio 
persone In luglillterra souo irritate contro il viaggio 
del principe di Galles. % 

MABJOl'lGUB mh PliOQaESSO. 

N u o v o TbaronóetrO. — Il profassoro di 
chimica sig, Demetrio Mendeloer ha mostrato all'E­
sposizione meccanica della Società tecnica di Pieti'C 
burgo un barometro assai comodo per misurare le 
altezze deimonti. Si compone di un vaso di latta 
alto nove pollici e largo parimenti nove pollici. Ad 
un lato di' questo atanno imboccati due tubi di vetro 
della forma della lettera t i ; l'uno dei quali è pieno 
di cloruro di calce per disseccare l'aria; e l'altro è 
pieno d'olio di nafta. Quest'ultimo ò diviso in una 
scala di un millimetro e mezzo per ogni divisione. 

Le estremità estei'ne di tali tubi comunicano diret­
tamente con l'aria atmosferica, mentre che le estre­
mità opposte oontinuauo con tubi di rame, 1 quali 
tei'minano in un serbatolo situato entro il vaso. U 
tubo di rame del sifone a cloruro è munito di un 
robinetto, nel quale, quando :si chiude, si verifica la 
medesima altezza nel due rami del slfoPe contenente 
l'olio di nafta, Mantenutolo ; cosi chiuso o portato 
in un sito di diversa altitadino, ed apertolo, si veri­
ficherà una differenza di livello ; mentre da una 
parto vi sarà la pressione dell' aria Imprigionata 
appartenente ad un' altitudine, che non può riuscire 
uguale all'altra. Con questo ingegnoso mezzo le dif­
ferenze di livello del liquido nelle braccia del sifone 
indicano le corrispondenti differenze delle altitudini 
di qualsivoglia situazióne. 

Entro certi limiti, ad ogni divisione di un milli­
metro e mezzo corrisponde una differenza di un 
metro fra le altezze. 

CORRISPONDENZE DAI DISTRETTI 

Un nostro amico di Pordenone ci .scrive tutto 
festevole e gajo por la novella óra di civiltà 
che sta per sorgere nella gontilissima sua patria 
in grazia della Deo-creata Società dal Gabinetto 
di lettura. Egli ci fa rimarcare la speciale con­
venienza del toma idraulico proposto nell'ultimo 
numero del Tagliamerito alla meditazione dei 
giovani ingegneri che si sono inscritti a membri 
della suddetta Società, e trova piacevolissimo 
il costume (se divei-rà tale) di discutere di sì 
ardue questioni in pubblico. 

Noi, prima di giudicare, aspettiamo di vedere 
meglio'io avviamento di questo belle coso ; ma 
faremo tesoro d'ogni' notizia che ci verrà co­
municata dal nostro Amico, pronti a plaudire 
a tutte le istituzioni sorje,- come niente restii 
a dichiarare ridicole lo Cose che eccitano al 
riso, e non sono parto di gente fantastica e 
che, pur di darsi l'aria ài fare, fa lieta acoo:-; 
glienaa all'idee piìi strampalate ed utopistiche. 

Gemona, 4 novèmbre. 
Come .sapete, fra pochi giorni andrà in atti­

vità il tronco ferroviario Udine-Gemona. In bre­
vissimo! termino l'armampnto, potrà e.ssero, ulti­
mato fino ad Ospedaletto, essendo di già ba­
stantemente inoltrati i lavori relativi. Ma è da 
quel pimto che può dirsi incomincino veiaraente 
le dilììcoltà e l'impoitanza tecnica della costru­
zione. Primo fra tutti i manufatti va ricordato 
il viadotto sui Rivoli Bianchi. Avrà una lun» 
ghezza di 780 metri e consterà di 53 arcate. 

L'assicurare a codesto viadotto solido fonda­
menta saràl'opcra di. maggior, rilievo. In quel 
suolo mobile, composto dai soli: detriti che io 
acquò,con assiduo o continuo lavorio mandano 
giìi dai monti sopi'aslanti, non rioscirà certa-
cosa agevole il ritrovare uno strato Che:;prcsonli 
le condizioni di una decisa ed uniforme stabi­
lità, so pure, corno ritiensi, gli stessi detriti 
calcari, pef l'aziono dell'acqua, non abbiano, 
formato una specie di unico masso, atto a so­
stenere il poso del viadotto. Dolio stazioni lungo 
il canaio del Fei'ro, quella dì Rasiutta dovrà 
servire allo scambio delle macchine, incomin­
ciando appunto, ivi le più forti pendenze. Qui 
per'rinaugur,izionc del tronco ferrovi,irio sì 
predispongono luminarie, banchetti ecc.; ma tali 
feste faranno relì'otto delle pompo funerarie^ 
dacché in nessun altro paese là ' ferrovia pbn-
tebbana recherà maggior danno al commoi'Cio 
localo come a Gemona. Situata ad un cliilometro 
circa dalia linea/feiTOviària, resterà decisamente 
abbandonata. If paesaggio continuo dei viaggia­
tovi, i quali 0 poco 0 troppo lasciavano pur dei 
denari nei nostri esercizi,, cesserà del tutto o 
ci vorrà pròprio una volontà da alpinista o da 
archeologo perdio taluno si decida a farci visita. 
Mi dicono che ugual danno toccherà pure ai 
numerosi negozianti del vosti'o, subui'bio fiiori 
porta, Gemona e Chiavris., Eorso' se.ilMu'nicipio 
di'Udine .si avesse a" tempo òpporUifio adope­
rato perchè la linea ferroviaria,passasse in quella 
località e vi fOssc lina stazione sticoirrsale poi 
passeggei'i, come sì ò fatto a. Verona,, s;| avrebbe 
IMtuto scemare codesti danni' che ora sono 
certi ed incvilabili. 

C O S E , T>1^JJI^J^ _ . j g i X T A 

Il conte comm. Sindaco ritornava mercoledì 
dal suo viaggio, ed i signori Assessori gli usa­
vano : la • cortesia di incontrarlo alla: ; stazione 
ferroviaria. 

Nel giorno 3: i l prof.: Clp(!ig,cqn un bene 
elaborato e savio discorso inaugin'ava nel Pa­
lazzo Bartolini il nuovo anno scolastico per il 
Ginnasio-Liceo e per la Scuola tecnica. La ce­
rimonia ora onorata dalla pi'osenza del conte 
comm. Bardesono nostro egregio Prcrot.o, del­
l'Assessore anziano signor Slorpurgo: e di altro 
Autorità e Rappresentanze.:' V esiniio , Preside 
cav.: Potetti annuhciòi in''questa;ioccasione che 
finalmenlB al Liceo udinese sarebbe dato il nome 
del filosofo friulano>jfl(jopo:.S(effi«i, e cosi anello 
codesta grave questiono, (che data dal 07) vorrà 
sciolta. 

Questa sei'a e'6 rappresentazione comica al 
Teatro Minerva.- Ti'attandosi d'udire un capola­
voro del Goldoni, riteniamo che ir Pubblico non 
vorrà mancare di accorrere in buon numero-a 
festeggiare il bravo Papaiopoli ed ,ì,snoi com­
pagni.' • : 

Per la stagiono di S. Caterina è annunciato 
uno spettacolo d'Opera nello stesso Teatro. , 

EMBRICO MORANDINI; Amministratore 
,, JLIJIGI MpNTICCO Gerente responsabile. 

,,, Presso, il sottoscrìfto negoziante in ì'^gnami fuori 
Pòrta Oeinona trovasi il Deptjsitò di Càlci e Cementi 
provenienti dal forni a fuopo oonflnuo, posti In Ospe­
daletto, territorio di Gemona; di projprletà del signori 
De Girolami e Cpmp. ' , ' > ' ^ 

Cemento a lenta 'présa It. h, 4.00 a! Quintale 
detto a rapida pfesa- ,̂ ' 5.00 id 

Agli acquirenti aonprovveduti,di rooipiontf) proprio, 
viene consegnato li Cemento in sacchi della capacità 
di Chilogrammi 50 ognuno, verso il deposito di 
It, L. 1.00 per ogni sacco, da rliaalioraai'Si alla restitu­
zione in buon stato dei sacchi vuoU. 

.\KTOtilO BaVSMOLA. 
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LA PROVINCIA DEL FRIULI 

«ÉtU PBEMIATA QREFltEBII» t . CONTI 

VimM <M Dfitiùo ' U D I N E ' Piazza del Duomo 

Si^Mcgiiisooiio Arredi,pur Cìiiesa ed anparaocìii da 
tavola ili argento ed altri metalli, ttiuto lavorati aern-
lilìcemente, ijuanto, ornati di cesellature riecho, e di 
una ijat'fe/.iono iioa :commlo. • i ' ' 

Inoltre si, rimottono a nuovo le argenterie uso 
Clu'istofle; coinè sarebbe a dire:,posate, t^ere, gaf-
feMior'e, candelabri eoe, eoo. 

Si riproduóonb tóedaglie, baAirilievi ed altri og-̂  
getti d'arte col metodo della. (/B!i)a)io-p!as('tca,: 

La doratura, e argentatura sopra tutti i metalli ot­
tenuta con ùii nuove prooesiso studiato dal Conti, 
riesce tanto solida e brillante che venne eoatradistinta ' 
-dal Giuri d'onoro dell'Ksposiziono universale diViehna 
J873 ooB diploma speciale ; più,premiata oon ia me­
daglia dal l^rogrosso. 

I I M S B E t Z I O I M I 13X> A I V l N t J T S r z J 

FARMACIA IN MERGATOVECOIUO 

F A B R I S A N G E l - O 
Arrivo qtottaiatto di Aque di Fejo,:Recoaro,-

\ Raitieriime, S. OtUrinii e Vichi/.' 
Deposito pel preparato dei bagni saléi dèi Fraechia 

dì Treviso, , 
Siroppo di Bifosfolattato di càloo 

preparato nel proprio laboratorio, e gitidioato 
il ndìglìore fra j tn'eparati di questa base. 

Siroppo di Tamarindo pure del laboratorio. 
Farinata igieUìcii slinientare de! Aolt. ValeiVarre 

pei biimbini, pei Qonvaleseenti. per le persone deboli 
od avanzate in età. 

Oggetti in gomma, cinti delle primaidé iabbriclie, 
nonoìiò della propria. 

Olii di Merluzzo ritirati atCongine dalla Ditta stéssa. 
Estratto carug di Liebig. 

: : IIIÉI iiililf I 
P E R L A P R O A i l N C I A D E L F R I U L I 

li«lGilE,lMtt 
. ATJGIIOTP:ENG(ÉILIIANN : ,•. 

, AGENra' GENERALE IN MILANO. 

MACCHINE DA CUCIRE 

ORlblNÀLÌ AMERICANE 

Elias Hbwe Jun . - Wlieeler et Wilson 

Aghi - Cotone - Filo - Seta - Olio - Accessorii 

a preztó dì ftili)briea. 

STABIIillMTO HAZIOHflliB. 

Letti in/erro ed etetico L. 27.— 

sim. per fanciulli coli sponde . . " 30.-

Cùlle per bambini . . , . . . . . . . » 27.— 

Elastico, sopra miauta por 1 piazza a 35 mollii >' 2 1 . -

sim. sim. sim. 45 sim. » 28.-

Materasso imbottito, di crine vegetale . . " 20.-

, Sedie in ferro da.L. 8 a L. 12 Ifuna 

Letti —• Canapè »— Brando — Cullo -^ Toilette 

Tavoli — Panche 

a prezzi dì fabbrica. 

Rivolgersi a X-i. H e g l n l Mine, via Manzoni 13. 

iimmm\ MIMLI 
I M ' V E N E M A . 

COMPAGNIA ISTITUITA NEI. 1831. 

Esercita i rami Fuoco, Grandi^ne, Vita, fontine e 
jVerct viatigianti per term e per maro-

Agenzia principale >di, ^dine, via della Posta n" 28. 

Al Negoz io 

MAmO BELLETTI 
Via Cavour N, 18, 19 

il deposito 'di _ CAIITR DA PARATI (T,IPPEZZEHJE) 
venne in qiiesti giorni rifornito di grande quantità 
di nuovi disegni in ogni qualità e a prezzi assai oon-
venieuti. , 

O A R T E S 

D'OGNI QUALITÀ 

OGGETTI DI CANCELLERIA 

LUIGI BARE! 
V i a O a v o t x r n." 

UDINE 

ASSORTIMENTO 

J 4 - ' N O V I T ' À M U S I C A L I ' 

ff T H E OlftlillSUAlI » « 0Amui«i0, », 
Assicurazioni snlla vita dell'Uomo. ' Assicurazioni contro iidanai.del fuoco. 

AoENTB PRINCIWIÌ!" I À N G E L I Ò Ì > E ì R O S M C I N I ; , Itdine, via YMnon. & 2 CaSa'JesssIJipiano. 

Vi» della Prejì'^ttura n° 5! , Prtraiàlo SlabllimcnlO Icecanito «OH slttilìo. il'IflSegawin _ Yia della Prefettura n" 5 

' ' MOTRICI-A' VAPORE. i •' 

Tlmm^•E PEH- MIITHICI' SISTEM.V JONVAL.'I 

, f'ILAJVOE A VAPOR*! 
perfezionale secondo gV ultimi' sistemi teorléi e pf!\tio: 

POMPE PER GLI INCP̂ NDJ. 
POMPE 

a divergi sistemi per innalzamento d'acqua. 
TBASMISSIONI. 

PARAFULMINI A l'BEZZl LIMITATISSIMA. _ 

',; CALDAIE A VAPOl̂ E 
' (lì diversi siste'mi e grandezze." 

TOn'Clij PEn IL VLNO. 

FONDEHIA METALL,l OTTONE E BIROKZO. 
Liivoi'ànzle ih ferro por Ponti, Tettojò, Mobilio ' o generi'' diversi'. 

I TREBBIATQi: DI.WJEIC 
sono : da ritirarsi presso 

MAI/KIZIO Wèii, .Ira. ' jWiunizm W R Ì Ì ; Jim. ' 
in Prancàfòrte s; M.' ' in Vienila • 

vjs-à-visderland\virth. Halle Franzenabrflckenstr. 13 

Por iufoi'iiiàzioni e tjomwissiònl dirigerai dircitii-
mente al mio unico rapprdsentailto Enterico Uoràil-> 
dini di Odine, via Merceria N. 2i , i 

" • X i l i ì g l G t r ' Ò ' s s l ó7òlogIip"raoccSiilò 

Completo assortimento,d'c 
logi da tasca d'oro 

delle più rino'-
ìnate fabbriche. 
Assortimento •• 
Catene 

dranto 

Pendole dorate, Sve­
glie ed orologi con qiia-

pòrcellana, pi'elizi miti. 

-éS!i5!5J-?-i?Ìi^ :à '̂''iylÌ_L'E"1? '̂°'̂ L-—. 

PRESSO L'OTTICO . • 

5 I A C 0 1 0 DS. I tQElHZI .. 
IN MunoAToVE.pqHip N. 23 ; 

trovasi un assortimento, di ocphi&U, con lenti pero-
scopicbe d'ogni'qualità; e gra,(lb — cannocchiali dà 
teatro e da caitifg' '* •?" teWprrteti'i e barometri '-^ 
vedute fotograflohe'—provìiii per! ispiriti e per latte, 
aonchb mortàini di vetro , e , vetri oopr6-;oggetti e 
porta-oggetti per le osservazioni mierosoppiche delie-
farfalle ~ prezM ''iodici. , ' 

SOCIETÀ BAGdLOGlCA TORINESE ^ 
B I '. '!' : n : •• , r.. 

' XNNOVI ni ESEBtìlZtÓ 

, . Soacrlziónèper;.l'importazione dal Giappone 
di Ca'ritotó Serne-Baòhi'àniiiiaH 'verdi pel 1878; 

In Udine presso l'ifacàrieato ; signor .Car/o', 
, Plaziqgna, Piazza Garibaldi, n" 13. 

PREMIATO STABILIMENTO LITOGRAFICO 
. , III , ' 

e m p i e o PJkli^lSRO.. , 
Udine, Meroatoveochip Ì9,1" p. 

, Eseguisce qualsiasi lavoro di sua sfera por Arti, 
Commercio ed Industria. — Deposito apsortito di e--
tiohetti per vini e liquori, ' • ' • 

FAKMACIA IN VIA GUAZZANO , 

condotta da ; 
I>m GATSXUDO I > O M J B N I C ? 0 . 

Oggetti in gomma elastica per uso ortopedico 
e cbirurgioo, ' . . • \ 

, Pastiglie per la tqsse di MarchesiinL, Panerai, 
Menotti e dell'Eremita di Spagna.' 

Dal proprio Laboratorio, Pdlvere DentifricCia 
dePO.'' Coen. i . ^ , • • ^ • 

Eietfuario antigonqroioQ, guarigione perfetta e 
garantita m poqhi giorni. , , 

Catr^ di Ghiande, sostanza molto nutritiva pel' 
bambini- e convalesoeriti. ' '' ' 

INCHiOSTRO VIOLETTO- W ^BERLINO 
a ptrao (li falibriea ' •< '' ' • 

Vendita, via' Meróei'i'a n" 2 rimp'è'tfo la Casa Masoià'dM. 

Coiiijiajnia' ìlijlian'a 
' iVA'ssìcuraiisni 'gli-

l<ì aerali coalro l'in-
ccnilio, sulla vita e niiirilliiuc. — Scile in Firenze. 

£'P)i!ón(ila;vbi>a à| premio flsaò ed'assicura-contro, 
i danni del fuoco, del fulmine, dello scoppiò del gas, 
degli appareop)}v,a .v^pors ijijijljij -^vyejv t̂i.&eî zp. ijon-
temporaneo inoeiidio. i, , '' ' ] 

Tariffe modiche — Soo.nto del 20 0;o per VaSsicu-
razione di beni appartenenti allo Stato, alle Provin­
cie, ai Comuni, ai, fluiti ed agli Stajiiliroenti di carità. 

La Compagnia è rappreae,ntaia' m Udine, dal signo,i< 
Mfissimìliu-no ZilfiO' , 

Udine, 1875. Tip. Jacob e Colmegna. 


